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' I n tutta la nostra storia garlaÉiien-, 
tare, fin dal primo giorno i f cui fu 
sollevata. la, questione bànparia, nes-
suno ha mar pensato djnvocare p^so-
steoere il monopolio; tul|,is! accorda-! 
ròMff^fSi-rigettare ogni;,pensiero- di-
Banca unica ed esclusiva; e la parola 
monopolio che entra ne| testo delle 
leggi di tanti aliri Slati, noi Italiani, 
possiamo dirlo con orgolio, non 1' ab­
biamo:! neanche' tóài pr^tìtìncìata.;^ s 
; '• Fìfì(ì dà] "mii^ fjuan jo traltavaSi dì̂  
jpòrlare alcune ' modifczìoni; allo'Sla-
iiiló"'della fianca Nazionale, 's;irdà lo 
slesiso, ministro Caraqr, che ;tutti sanno 

pino, e come molte, delle sue propóste, 
su' questo propòsito, aìlpra aggiornate, 
non ' abbiano" ̂ pplpfò.,, oUenere.. compi­

mento che naolto tempo dopo, appro­
fittando dell'epoca dei pieni poteri. Cai-' 
mali gli spìnii.sì'vide: cfie i sì sterni 
violenti non erano il mezzo migliore 
per unificare gl'interessi, ed ildecen-

'iramento che • cominciò la ddàiandarsi, 
^neiramministrazioné dello Stato si rése 
egualmente indisp'nsa'bile in'ordioe agir 
interessi commerciaci. Éra,|n;,Vna pa­
rola il movimento,economkp.che dopo, 
djessersi irradijat̂  dal _cenlrp̂ 2|l).e,̂ eslrer, 
mità, portando la luce dove prima nulla 
esìsteva; rafforzato dagli elementi dì pro­
sperità locale,che seppe suscitare, tende^ 
ora; con direzione contraria, mà̂ ^ 
pari beneyoĵ ij a'ricondurre 1'attività 
dalle estremità al centro. Così una 

mise a tutte le Banche di continuare 
la propria esistenza 
e«w5 

1 

Banca Unica'dì • ^ * : i . - - ito Fonciiàrio re­
spinta bèM862; quando si trattò no­
vellamente dì provvedervi nel 1866 non 
i . f eppure proposta, e î trovò, ,p||i, 
conicjrme, ai,, bisogni, uii. siistema,̂ il̂ ;ii, 
gionale.. - .,. . , 

Nelle discuss-ioni del-Parlamento, e 
nel lavorio scientifico del nostro paese 
vediamo tenuto alto, e sempre più pro­
gredire ih priDcipip della libertà; ó gli 
stessi Scialoia e Biguy, che nessuno 
sospetta favorevoli'alle subite rifoi-me 
e ag1*inèòiisùlli pròvvediméiili, ebbero 

j a dichiarare;' il primo, che: « Bisogna 
J|n,̂ |*e in ponto ]e, condiziopi del tempo 
if.dello Stato e delia còsa pubblica^ 

quanto tenesse alla c6stiluzitìn>;;diui3a 
• ^ . h^ - ^ - ^ . ,^_dr ^ 

Banca a larghissime basi ; come quella; 
che nei momenti tdi; perturbazioni eco-![^'i('^tìcondo, preseritando alla Càmera 
nemiche può. sopperire ai bisogni di | dei deputali un progetto di legge per 

la fusione delle due Banche Nazionale 
e Toscaua,:.aiTermò, che::«nessuna que-
slione di massima rimaneva compro 

numerario senza chela'sua posizione 
Tiè̂ 'Véhiga altératài-è senza'che î ilié̂  
tentori dei bignettr concepiscano alcun 
ìim rtì sulla : sua solviÉiUlà,̂ , e perche ! ^^ssà e; che Anzi '^òe^'^àpijello alla 
può iiioUrp,,̂  colie sue relazioni ali! Cr |!^Stizia'ed a/jsmcî ^̂ ^̂ ^̂ ^ |breve condotto il paese alla più com̂  
stero e col suocrefliioconosci^l^^lti^ altrà^oct^iooe, dovendosi vogare pietà bancocrazia • 

Se adunque; rimane, Rimostrato che 
id Italia nessuno domaodà; il monopo-, 
lio, lutto il dibattito, diremo colla no­
stra relazione, si agita fra coloro ì quali 
vogliono che le Banche di emî siòliie si 
abbiano a fondare dì voltatiti volta con! 
legge speciale, e quelli,che invocàiie-̂  
•tea^lègge stabile che-'fistilo tìbS'rao' 
generati e risparmi la tàhoriòsità di 
lunghe e ripetute procedu^^^rlauien-
tarì.- • ' • . "":S/" 

, Le ragioni addotte dal r̂ elatore, per̂  
giustificare la convenienza'della légi'é' 
generale, sono della maggiore evidenza; 

'egli diirìostra anzitutto quanlo sìa.ìr|Op-, 
portunp che vengano, sottoposti âlf e ' 
same d'una ; a wemblea'̂ iìi'Uomini poli-
tìci gì' interèssi d'una società commert-i 
ciale, e nota, d'altra parte, quanto cri-' 
tica sia la posizione d'un istituto : di ; 
credito che debba affroritare le discus­
sioni del Parlamento per ̂  Chiedere ' là 
facoltà deiréraissiò'ne. Inoltre, riportia­
mo le parole della rèlMf^^^p. il Pàr-
lainento 'dif̂ volta ÌU'̂ TOUÎ  S 
norme diverso per |J|Dp,rpvazipne^de)lq 
emissioni, e in tal caso si offenderebbe 
l'eguaglianza e circolerebbero biglietti 
nei mercato con disfòrhii guarentigie; 
0 fisserebbe norme cosiaaìi^ e ciò sup­
pone appunto quella possibilità di nor^ 
me coìiiuni da cui deriva il concetto 
di una legge generale, 
: l a prima ,di ^'i^ste^ràgibriif quella 
cioè dbir incompetenza dirpaflamento 
à vergare sugi'interèssi d'una'Società 
commerciale, venne opposta anche dal 
conte Cavour quando gli venire sugge­
rita la, fondazione d'una Banca gòvèr-
.*• ; • ' •• 1 - . - ' - • • ,- - . f , j ,^ -• / . . v . 

nativa che a suo crédere avrebbe in 

piaga deF brigantàggio, clie negli ul̂ -i 
ytjmiJempi sembrava ridotto a minime 
propprziooi,,vfijà,sonO: giunte nptj?je,4î  
.parécchi ricatti e della organizzazione! 
di non poche bande in'Basilicata, in' 
iiTerrà di Lavoro ed allroVé. Sonò pie-; 
còle, composte di tre o quattro indi-; 
vìdùi, ina nessuno le scopre, nessuno 
•nò addita la traccia: e'le'autorità del; 

i che le poche truppe ivi stàifiÈiate 

(SS 

{ 

jl pease, procurarsi quéluiirnerarió che. 
le è necessario per Sicongirare la crisii 
Risorse di cui non possono al certo 
disporre: ler Banche minóri. ^ 
VII conte Cavour, ripetiamo, che ri;? 

lebevaVehò^^rInghdterra, là Francia^ 
rAtìstrià "andassero' debitrici d' ^sser 

h^gm Glie; approvaya:ia:JPia^c^^ ;̂na-
lia, il ministro Manna definiva chiara-

^ - J " "*- _ ^ " 

nella toi:n,i|ta del 4 luglio (}i qujH'annp 
così s'pspf iii?i0a,:,.yjcuni spiriti asse­
to ^t^npo, forse d'opìóioffi dLadotT 
tare un sistema a spreferecza dell'altro 
e di spingerlo àgli estremi, sino al punto 
dì avere unarBanca unica privilegiatâ ^ 
oppure di avere un' infinità dì piccole 
Banche. Ebbene,4 signóri; iP r c&i i^ 
Sì lupo the lauro dei due sistemi, e 
se 

f-̂ ^ proponesse alla Camera 
jj sisiema di uVaBapca unica e prì^ 
î fcgiata, ip.respingerei ad;ogni ĉ ^̂ ^ 
m^ tale .proposta. Io ho fede nello 
spirito di libertà e concorrènza, e sono 
d'avviso che fra questi variì sistemi 
dèbbasi; sctìglierhó uno di^pz?o:, quale 
^rqbte quello, dì una Banca centrale, 
forte e potente senza escludere lo sta-
bilimenio delle Basoffie minori.» : 

A tutti è noto quale opposizione troV 
Tasse il Cavour nel Parlamento subal-

La relazione accenna con molta ra-
• • ' i. > / - • _ - r . . . ' - -

gione conie sia oggi inutile continuare 
mente il^no^tro sistema che consisté : ' a disciitére &i a combàtlère'peHfùtìita 
ypnuna Banca Nazionale, la quale î on o pluralità delle emissioni; mehtre'qùe-
è un,privilegio, non,uccide la libertà, i sto problema trovasi già risolto dalla 

socia con '̂"**" 

' - • !•-••• 

i 

non esclude altre Banche, ma diventa 
una Banca predominai ,̂̂ >.afìa 'Bahòŝ ': 
vastissima, alla'quale iil Governo si às-

ìiÙà buòna vcilontà, ed alla 
quàlfe offre tutti i suoi favori, in quanto 
non costituiscano né esclusività Qè mpr 

Tutti questi fatti, che abbiamo cre-
ùtìlé raccÒ|lière,, vengono infine 

superali dal confe|no.jel Gô v̂ ^ che, 
al sopravvenire della guèrra del 1866, 
sî â teinnĉ ^ l̂ pi:pgiii#arexoi suoi atti 
una questione^ che il Parlamento aveva 
òosl vivament0̂  dimpstVàlpi di volére a 
sé riservata. Perciò invecedi ricorrere 
alt' infausto esempio della Francia ch^. 
nel 1S48> stabilito il corso forzoso dei 
biglietti di tulle le Banche nei sìngoli 
dipartiriiènti, nòtì'Eivè'à saputo uscir dalie 
;difHcSlS che tale dispp&ìziòiie alvevaT 
cagionato,̂  se non forzandole a riopJc|î  
in una sola; il nostro Governo ìnveÌ3é7 
cplVaccordare agli altri istitutlm Firenze^ il maggioiM 
colazione ij còrso legale nei rispetliTi Oltre ai fatti dì Catanzaro, abbiamo 
'territori, superò queste difficoltà e per- in questi giorni una esasperazione della 

legge sui credito agrarip dèllf^Jy^lio 
1869. DifatU per essa fu concessa alle 
Banche agricole una completa libertà, 
cosicché il nostro sistema può, a buon 
diritto reclamare il titolo di free-ban-
àiwgi, 3oÌo ci: sembra, che. raccordar*» 
la facoltà d'emissione^ a queste 'Banche 
cheopiràno còtì persone che non hàiSM 
ancora il sentimento delle scadènze, e 
negarlo alla popolazione commerciale la 
dt cui educazione a'questo riguardpè 
: già fatta làccia tornare a proposi io le 
* partìe'che pron îiiciava un illuslrèiiqm|| 
'dì Stato, iòrdtiVerpooi sul sistema 
bancario inglese quale esisteva, prima 
del 1826 : The effect of the. lato at pre-
sei\tis io permit evenj description of 
bànkingj excèpt thaì tvhìch is solid 
and secure. (Continua^ m 

NOSTRA CORRISPONDÌENZA 
r 

riuiangono impoiénti a snidarle. Intàntòj 
che il male è pìccolo e che Je'band^^ 
iqnp in forniazipne,npQ,sarebb'egli.op-' 
pp̂ 'tuQO che si ricostituiscie la ,z;pnai 
militare^^^sì dessero più larghe facoltà' 
ai comandanti delle truppe? È un que­
sito che importa studiare e sciogliere 
d'urgenza; ipèrchè cpiSrigantaggio non 
si scherza e se gli-si lascia respiro, 
non durerà fatica a-risórgere tóitfac-
cioso; Senliamo già opporci la quori 
stioné di legalità e di costituzionalità 
da coloro che per obbedire ai prin-
cipii assoluti npn'Sanho piegarsi aiibì-
sòkhl%cèzi6nali'lìèlla sàlotl**tfffibllca ; 
ma queste Opposizióni non ci sernpranp 
molto sefìe;̂ ;((uaB4q̂ :̂ĵ ^ 
forme della libertà deve servirera/co-

^ • 1 A - _ ^ - r , ^ 

pnrj? brigaiilie manutengolte a lasciar 
espostiiiv'possidenti onesti e hberali. 
i L'affare di Catanzaro si va a poco 

a poco chiarendo. Pare che la banda 
I ri 

siasi composta a poco a poco, dietro 
un piano preconcètto, non già dì ca­
labresi, nià di raccogliticci acborsi coÌà 
•alla" sjpicciolata dalle varie provincìé 
'Snche del setténtrì'dne d'Italia, princi^ 
,I|JSK°^KdVqyii_chepré 
piccoli movimenli tentati in varie pani 

:;ne' mesi,scorsi. Se è vero chej'fìgliidi 
Garibaldi, sono esiranei*aU movimento, 
nonisemb^a^ugiialm^dte véro ctitì gli 
operai della galleria che essi - dirigono 
non abÈiano dato il loro contingentò 
agi' insorti. Anzi coloro iilie giunsero 
da'altre provincie avrebbero assunto 
la qualità di operai; che sì recavano 
alla galleria. Però là banda sembra ri-
dqttìi alle sirene dalle Aruppe che la 
incalzano e la circpndatA. ; i l 

Oggi alla,.CauseràJu cominciala la' 
discttssioQQ del bì lanciò della guerra. 
Sebbene : il licenziamento dèh' ultioià 
classe entri ne'provvediinéhlì finan-
ziarii, pure là (juestione fece oggi jar 

sgolino, avendo la Commissione, prpptji 
JlJO che quei provvedimento^ sia Vivoì" 
càio. Dopò W|fej;d^^ la Cai 
mèrf^adollÒ ' T ordine dei giorno tiuro 
e semplice. . 

La questione della nomina ode! bi-
;Jbli§l^firio detla Cambra non è ancora 
ytìsolta; dovrebbe farla il Gpmlitàtòj ma 
la sinistra che'he fa *una'questione di 
partito e di persona, vorrebbe affidària 
alla presidenza, tiaora pare che nph 

^ siasi abbastanza valutata lapiottaim-
^portanza di quell'ufficio: ' '̂  P. ; 

oìmmm^ 
corrisppudeDze. di ; parecchi giòWli 

certe iicircostànze di 
quei fatti sieno in contraddizione con 
^guanto^i|i^,disse,alla Camera il Pre-
sldenle del Cqpsigìip,,/ n - ; < ...,_ 
.Son^a voler precipitare ; giudizi, cótì-
.tinùjamiì^jpt^atp .aiiriferire quanto nO 
;Scrive,jìl,/*iccp/o diNàpòlJ; -^ms^nvì 

r: lì governo del''re'hbrhà 'èsitté^ìo-
formàziònì; o "chi'lébà^nph le intende, 
isjê dobbiamo gladicare dai discorsi del­
l'onorevole ministro dell •iriternÓlò dalle 
nòte della Gazzétta Ufficiale, ' 
t . Quegli parla di '^àmda^di 15 p ^ 
sone in Aquila, e;da Aqìillà'àll '̂nofiii'è 
interrogazioni'̂  risporidoiio meravigliitl 
di tali notizie; slcchèi sé ff boslró%r-
rispohdente che è-uo6 dei' piii'Tó'̂ ti 
e, ricchi proprietàri di quella î-oyiócìat 
non è male informato, lì ministrò ha 
fcredutobbO'Rieti, dovè la Gàzzmà 
bota allrei bande, ih hiirtìero "plurale, 
sia in provincia di Aquila;-còsa che 
non ci sorprenderebbe dopo aver letto 
un giorno nella sullodala Gazzetta^ 
Maddàlòùi JM prPvmcia di #aboli,^ e 
dòpo aver avolo in questa prpf jncia uri 
prefetto, il Durando, che voleva a sé 
il soitoprefetto.̂ di Portici/̂  '̂ •-•̂ ' -• 
i ili ministro dell'intei'tìò,*'chè'ri)Qgràzia 

ri 

f- r i 

il sig. MenottfGMljaidi de'sentilehti 

dal! estero, E pure tutti pappiamo, ..ĉ  
c\^[ Ja sa lo Ìntendef,,c!̂ 6;'eglino- ,spno 
d'ogni provincia^.d-li^iia, /già raccolti 
in'iCaiabria per ^provvidenga,, governa-. 
Uva. E che non siano importazione 
dair estero' ci TÒ^'confermato-oggi''dal 
Ca/uèro del giorno 7, rier quale si legge? 
che^rressoro per; là; éittà-dì'cSlc-
zàro^SordiTdtì&H'^yioÒiffiaTm^ntìrè 
che le autorità fossero preparatela fai; 
rispettare, l^ordioe pubblico e mettefp 
a segno i cervelli guasti. Non si tratta 
(̂ unque di, faziósi sbarcati ; si;'tratla di 
quei movìDiento c^e Caccavone avea 
preveduto da un anno e su} quale aveva 
richiamato l'attenzionei dèi ĝP?ern'o.* 
hfliTnoslrli telegrammi 'i)articólaî i 1tì-> 
tanto* ci fanno sàptìrè comò le ̂ truppe' 
abbiano iitìbèdita' la marcia su itfòn-
terosso dohde era facile ai rivoltosi,: 
recandosi;a; Terre, Simbaj|C|,,|pat9la. 
dtìmmare, senzà̂ ^ fatjcof p/ marcey^^d^e 
versanti dell'Appennino. I faziosi hanno 

dunque, dòvùTo per sentieri e per stra-
docce scoscese guadagnare iVÌJi?aaonii 
plesso Cortale, cioè tornare indietro; da 
jiladelfiaròHrÌRselvarsi n̂eî  monti' -fra 
Maida 6'CatanzarOj^dovéàvèano levalo 

• j - • I"' L" "n • ' , " ' r -. i. ^ 

il primo grido dì refiubblìca.; , , 
^A questo gridò, hes3uhp'tra*jpittaàini 

calabresi, rispose; molti, jn'qu^lla vece 
risposero all'appello ; de,l. goyer̂ g(),.d_e! i-e; 
Dò v'hailjberale:vin Italia che segua 
coi volt a, con gli auguri la marcia m 
quel 30Ó ' sciaguratî  Il che mostTa 
quanto a proposilo alcuno, profanatore 
di 3acra memorie, abbia citato ì mar-i 
tiri del Borbone per dirci.che laforzà 

Regna tuttora molla oscurità, circa'non valse a Ferdinando. La forza valse 
gli elètóetitiW incorsero a fórmàre a Ferdinando perchè, lui vivo, noi non, 
la banda di Catanzaro; e secondo le sorgemmo a libertà. Ma sono questi 

I paragoni da italiani? 
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Voi dunquemGttetfWlrifaSéio Ma­
rio, Cesare, Carlo V, Napoleone, i fiór-
bonij Francesco Giuseppe, Mshin^fcn^ 
Libcolo, la regina YUtp^a,,^|ilit | 

Oi^chl 
^ 

't; 

Prim? Alla violenza? 
schiàmazg^olete voìì ,^lo Statò li^ 
bero/ il quale rappreSS il popolò 
che lavora, risponda col presentai*armil 

Ma che parlate di popolo? che par­
late di govèrno destro o sinistro ? Si 
muove forse il popolo? Contateli quei 
-^MosiichiamailPi-nottiejlVoì udrete 
ripetere oggi gli stessi nomi che udi­
ste a,̂ Mentana, ad Aspromonte,;a Sar-
nlèo* Ìiei1l*&imostrazi0nì di piazza ; \i 
nomi de' soliti impresaridì tutóulti^e 
Mi soliti saltimbanchi della rivoluzione 
che seguono quegli impresari. Son po­
polo forse qupsii trecento poveridi ta-

'MA% di mente che adoprano si mise-

NOTMB TTALI 

- rS- ' A l • 

^• • 

••'-^f:,i'K 

'.sEor ordine del mi-
; n i s ^ d i | : | » r ? J ln :da i ^ i | i i s t a t i 
iosBesì tilti i W A s à t vagU M à a l i sa-

'y'>m^im. 

ella tomhardia si 

fospesì mi i p 
peribri. i^l^^J •• ì 
.. MILANO, i l . -
legge: ' 

Annunoia la Qazsetla ài Milano ohe, 
temendosi domenica daUe autorità qual-
obedisordine in MUano, in oorrispondenza 
del plebiscito di FraDoia, .parte dolio 

/ K ^ ^ ^ ^ » -

la sola ricchezza loro concessa 
itìavfiifi, il:coraggiofSién pure tnille,, 
iduemilà̂  -Truche più non potrebbero es-
serejr-li; chiamerete popolo? 
~.>M yi cheterebbero,seifministrònoà: 
fosse Lanza? Noli si chéfaròiio in Ve­
rità corRàltazzi. Si cheteifébbero egli-
'ao se ! cessassero il còrso forzóso, il 
macinato, Tìmposta sull#4endita, JJil 
doppiò déciPQO dì guerra, se non vi 
isserò state Lissa e Custozà?J',Qaesti 
maiPnon esistevano per fermò ài tempi 
dAspromonte. . ' '̂ -̂  

Per quei demagoghi non esiste che 
jlii.a -ragione, la forza; si-ragioni iorb 
dunque; col moschetto. Ciò non esclude 
elle ai cittadini i quali combattono dac­
canto alle; urî e e,nelle concioni e.suUe 
gazzette, s\ TJsponda sempre coos ia pa­
rolaie si lasci la vittoria, ì\quàtìdó la 
meritino.̂ .,,; ;. .,'•̂ •.̂ l'ìN"̂ .̂ ';-;,Ù: V '- -• 

r-,,̂ ^̂  giunto jersera;,davÈirenze il 
gener̂ .le .pacchi, che parte questa sera 
p e r ' P i z z o . ; , ; j i s ^ . / . :h ^-y^.::':--- '. ^ • :• 

-.,,Pos5iarriò nuovamente smentire le 
notizie : eli prpvvedimeiiti. eccezionali 
presi^^ille autorità, militari di Napoli. 

presidio o tutte le ggiardie di 
Siourozza furono oonaegaate in ^uartiore. 
Possiamo accertare ohe li diario milanese 
ò stato. tr̂ UO;. in inganno: niiino ebbe 
domenloa. le Milano la più, lieve appren­
sione; flpperò nessuna di tali misure di 
precauzione, fu presa dalie auto^rìtà. 

RAVENNA, 1 0 . - Il signor Gilardelli 
procuratore del Re in Urbino ha rice­
vuto uMoialmente il decreto ohe lo no^ 
mina alla procura di Ravenna. Sappiamo 
che il miuistro ha fatto premura perohò 
affretti la saa parteuììa per la sui nuova 
destinazione^ e, se non Siamo male in-
tformaii, egli sarà a Ravenna sabato o, 

I ^ ' K ' 

domenica al più tardi. (Ravennate) 
PALERMO, Sit^VAmico del Popolo 

dì Palermo annunzia ohe il viaggio del! 
generale Modioi a Firenze ò aggiornato. 

VENilziÀ, H . —,UMampadìoet . ^ 
^ukrità ha presa la savia disposi 

zióVe di non lasciar prolungare le mn^ 
zioni in chiesa oltre il tramonto del sole. 
Non VI sarà certo nessuno che non .ap-
jpróvi quésta misura,'ohe' rende impos-
Sibilo d^ora innanzi ogni tentativo aimile 
s quelli di S. Giovanni e Paolo e di S. 
AppUinarò, : 

eh' esso protegge eolia forza morale della 
volontà nazionale. È ana guarentigia 
la libtìHàdi cui oonsaoraraileanza.Mla 
dinifl|tU. ^ | 0 dìioalla Franoia Q|,̂ ;gir;àn 
prestìgio all'estòllo, una preziosa sletirezzà 
• i r interno.» 

ti :Pàys ìnfint scrive: " 
«Essendo posta la quistione com' essa 

|p9ta akg\i avvonimenti, cioè̂ i,̂ f|'|̂  
mpero a tk repubblica, il voto deTl'8 

l^^ggjo 1870 equivale ad flua nuova; ao-, 
clamazione dell'impero, 

«Il voto ;òi sorprende, gradevolmente. 
«Noi non lo speravamo tanto bello, 

tanto grande, tanto magniflcamente im-
ponente.» " " • '"̂ .faseii 

Parlando del voto dell'esercito il Pays 
dice: '<• 

«Faremo notare che i voti delle oat-
tive guarnigioni, cioè dei grandi centri 
come Lione, Parigi, Marsiglia, si risen-
tono partioolàrméote della sinistra vici­
nanza.della demagogia. 

«In qualunque modo, i risultati del 
voto dell'eséroito non differiscono sensi •< 

' 1 • • €''''"(• ' • ' 1 

bììmentedavquello del 185l,> 
SPAGNA, 8. — L'agitazione sull'ip-

plioazione delrimposta continua, in moUê  
Provincie "snooedonq dei torbidi, e-̂ ììo; 
quella, dì Valladolid è: scoppiato un mo-J 
vimento repubblìoano., eoa sapg||ino8a 

M^r^ ' v^.•r. :'^ '•:', /.v' ̂ --̂ ^̂  
AXJ^IJRIA, 2.— Il Morffenpqsi &n 

sicura che Francesqo Giuseppe desidera 
a essere incoronato re ' di Boemia nel 
corrente anno. 

« ^ . 

Ir 

.•.,k . 

' 1 MOSiiME ESTERE 
î  S 

K' 

SiJegge ÌÌQ\' Gaukis 4QI,^: ; - t 
, «li^J alle quattronVlvIu consiglio dei 
tìainistrì,, „-,.L,.; ,:<, ; .;•• .• . j 

« I | sig., Pietri, prefetto di pollila, era 
eùto ammesèoi al Goriaiglî  I 

'̂VBtiò'ô fé disposizioni'stabilite per sa-
tìatci'"i4^^io:;; •;• : . _ . - " . ^ / 
•''«Alle'dnb,'iiitW:*^*'P^^*'^v^ grande 
uniforme, saranno riuniti à r Corpo legi­
slativo per ricévere comunioàzióne del 
processo verbale'dì spoglio dei voti e-là 
proclamazione idei risultato dello sorutì-
flio,.j i v / i i / . . : r.,i ,V :•. ^' •' '•'':. 

/«Durante questa proclamazione, come 
nói 1852, epoca della proclamazione del-

:j-tvfc'*-^'**^*-*^'.^'V-*-' '••'•Vii • "• ' J U T 
l'impero, tuonerà jl,cannone deglìnva^ 

• l i d i . : ' "•• •••, . . } . . . . 

«Immediatamente dopo, tutt i deputati 

<t 

prè^'eFànno po t̂of 11 'presidente, 1 vice 
^ewdènW'e'r^nfflcio; in bàrrozze ^ella 
GòÌPte in igrari gàia, e saranno condotti 
allevTuìll^IeS..':'* '•-l-:-' ^'-^ y- -:-̂  \ 

«La guardia nazionale a cavallo scor­
terà il Corpo,: legislativo ;!:^distaocamenti 
-dlK^ayallerìa saranno dispostMàtorno alle 
òai?rozze,iie'pbìuderanno}il .corteggio. 
. «I,deputati saranno ricevuti nella sala 

de), irono, dall imperatore, circondato da 
tutti i ministri, dai gra#dì ufficiali della 
(Corona, 'd'agli' uitìciàiì''̂ ''d6lla. casa e Sai 
riièllMif^dèl^'teèntìgiiò; di'suto.. ^̂ ,̂ ;;;; 
"•'î '«̂ IV r̂ÌBSÌdèntb' 'del "Còrpo legislaiivo 
KOtifloherà ab sovrano, in nome della na-
ziono; la decisione adottata dalia Franoìal 
;T«L!imperatore farà un'allocuzione ili 

^^posti!, odiooarioheràri^suoi miniatri 
di recarsi a fatVQ ìl deposito al Senato 
dòUà deliberazione' della Francia e del-
respressiono della sua volontà. . 
J^^Altó^i mimstt ià tenuta ufficiale, 

ei'i^eiJiierannò al palazzo Sei Lussemburgo, 
dóVe ìl 'Sonato riceverà le dichiarazioni 
dèi guardasigilli con cui si dà notizia 
della verifìóa dei vóti. 

«Il presidente del Senato riceverà il 
processo vei^bale ohe sarà registrato 
conservato:agli archivi.» M : ' 

e 

. ' r 

•JKOXiS* 

FRANCIA, 9. —̂  Nell'udienza 7 mag­
gio della settima Camera, del tribunale 
correzionale della Senna, quel, tal Ler^ 
mina, ohe nell'adunanza della FoU'es Ber-
géres leggeva l'atto d'accusa e condanna 
dell imperatore, fu cond^annato per de­
litto di oilesa alla persona imperiale a 
due anni di carcere e diecimila franchi 
di multa. Per 16 stesso'motivo a Lissa-
gray fu inflitta là pena di un -anno di 
carcere 0:2,000 franchi di multa.' Altre 
condanne vennero pronunziate contro di­
versi altri individui per discorsi nelle 
pubbliche adunanzo, -̂̂  ;̂ i,:,. 
,,r--,Ecco il proclama testuale^fatto pub-, 

blioare dal prefetto di polizia della Senna 
in vista degli imminenti disordini dì Pa-

"&V* ,.. y y' 
Voci inquif^tanti per la pace pubblica 

furono divulgate in parecchi quartieri 
della capitale e vi si annunziano disor­
dini :dopo lo spòglio" dello scrutinio. 
5ÌHt:prefettb dì jpolizìa'si fa un dovere 
di prevenire la popolazione di Parigi^ 
che furoao; prese le misure più-efficaci 
per reprimere energicam.ento ! qualsiasi 
tentativo sedizioso^, , î j ,,,;,.,, 

Esso invita i, buoni cittadini a non 
recarsi sui luoghi ove possono avverarsi 
l ' I , | i ' • ' ' •• 'i ^ ' ~ ' e 

delle intraprese criminose ed a^se^son-
dare «osi razio'ae tutelare delle autorità 
s^eoialméiittì incaricata d'assicurare^ il 
rispètto delle persone e delle proprietà. 

L'8 maggio 18'ra ' / " ;" • 
«Il prefetto P/cin'» 

,. -Tstll Journal dés ììebats del 10 fa le 
sepenticQnsiderazionì intorno ai primi 
risuitati del.plebiscito: : ; Ì 

L'opposizione,, ohe.ine!;. diparti9ient0' 
<5eUà Senna, aveva.ripqì.tq^uja aunofapit^ 
chtì 240 mìî ^ voti, non ha ,po)uto dare 
ieri'che Ì8'4j946 Nox essa ha'perduto 
dunque in dodici mesi, grazie, alte ri-: 
forme liberali ed alle stravaganze 4^1 
partito radicale, circa 55 mila voti. ' 
• Questo risultato del quale ropposizióne 
irreooncìliabiitì potrà tr |g |^re a suo pia-' 
cere, lasoiaperj^l'lmpero abbastanza forte 
pet t̂ neî  t^ptaoSi .partiti ! rivoluzionari, 
finche saprà oonservarsi coniuna conn 
dotta saggiamente liberale l'appoggia, 
della classi intellierenti. 
- • - , i .• '•-i - P : \ . . . ! • . I I : ' . ••'. - • ' ; . • • ( 

—•La France si. esMme in questo 
modo: 

. - , • • • • • • > • • . . - . - . • . - ' , • • , . 

« Questo voto, è un trionfo per l'impero 
ch'essp !consoJi4af .' '''• • - -

«E3S0 ò una sconfitta per la rivolu^ 
zione di cui constata l'impotenza» 

«Esso ò una salvaguardia por l'0!fdine 

ATTI UFFICIALI : / 

La Gazzetta Ufficiale dell'I 1 maggio 
centìeiie: i 

' 1,'Un r.ldecreto^deirs maggio, con Ìl 
quale ìl collegio elettorale di Popoli 
n, 16, ò convocato pel giorno 26 .corr. 
sfflnchó proceda alTelezione del proprio 
deputato.-.Ocoprrendo.una.se^pnda votar 
zionej.essa.ayrà luogo 41 giorno 29: • 
. 2, Un r/:.decreto.:d6l 30 marzo, con il 

quale la. Società anooiina,per azioni,no.-, 
min^tive, con sp.dê ;.a Genova,̂ ,̂̂ (̂̂ ltô  J l 
titolo à\.C(^agn^^0to', avente a 
scopo le assicurazioni marittime, è auto­
rizzata, e sono approvati 1 suoi statuti 
sociali. . . . ' 

'3; Disposizioni relative ad impiegati di^ 
,p_endenti dal ministero dell'interno. 

;4.'Nomine o-disposizioni avvenute nel 
personale di stato maggiore ed. aggro^; 
gati.della^:i'.:;m8rìua.^:y ,..: 

tégoria 1S48, sostiene le proposte della 
gi«fita, (gilioa qi|olle:«Mìni8^Ì^oi^edé' 
ohf r|u e4|'d e b b a ^ à r i t i ^ 
allfétema dell«|;&„™.. ,,.,, , , ,̂ ... 

iKcilerio (membro- della OPf||issiOnè) 
si ̂ assoÈlà allò oos? détte dafl* 4p ;̂ Corte 
e trova ohe ìl nàlnìstro ha fatto ^beais-
Simo a prendere 1 provvedimeuti bìasf 
.mati dall'on. Parlni, 

Corte oppoggia con nuovi argomenti 
M 9°^^ AlWiW-^^ t̂e itt,,fav,opo dell' ope­
rato deigri^lnlstro. : . . :^^.. 

Ternani insiste polla chiamata sospesa, 
dei 2131 uomini di prima .categorìa del 
i 8 4 8 ; , •;••:. •; '"^t : -", ' 

Bertolè- Viale confida -:éhò' la Camera 
approvi la proposta Parijii; non trova 
Buono il sistema di lasciar!i ooscrittl"!' 

QHffini Paolo parla in senso della, 
msggiuranza della oommiasloae. 

Brignone invece appoggia l'operato 
del Ministro. . ; 

- I ' ' ' ' ' I • ' ^ • • , • 

• Oovone difende il suo operato e ' ia le t 
:galità delle dispòsi^lonidcrede che le què'< 
slioni insorte si potranno mèglio risolverò' 
in occasione della legge sulla leva ohe 
sarà per presentare, respinge il sistema 

ideile licenze che l'on. Farini vorrebbe'; 
•sostituire, 
t: 4mUf svolge la sua proposta, soste­
nendo r inopportupità i d' una tal 1<1HI[ 
stìqne oon cui rinviasi la soluzione della 
questione circa ìl ritardo della chiamata 
dei 3100 uomini di prima categorìa dellal 
classe 1848 alla disoussione delta legge 
sui provvedimenti flnanziàrii cohcernenti; 
il ministero della guerra. 

Berioìé-Viale dichiara che non acòelta 
qiiesto rinvio. Là CòminisBione lo accet­
terebbe soltanto ove, anzichò disotitere 
questa opsa assieme al progetto pei*V 
levq, del, I849v.;lft,4 i.disoutesse;;Ìtt oooâ ^̂  
sipne dflla disouasion?! dèi provvedimenti'; 
finanziari che riguardano;l'esercito. 

^ra^dj^acoetta qqesta^prbposta.r., 
Oovone (ministro) accetta egli pure 

ohe questa ,cosa sv risolva m occasione 

•Alfk\^"-<l 1 -

I 

Bassano, e atte di^Wìsìoai Vioenza-f re-
:VÌ8(̂ 5̂ ; •A- -.0 • • . .^^^ 
^ 3 ; ¥ropo8ta^ la oontinnaz(|!neìp9feim 
a l ^ ^ ^ r i en ni t^^àlla :• leu ola Ma gis trale 
femminile; 
: ,3. Deliberare sulla proposta aggrega­
zione al oonsprzio fiuviale Frattesina di 
fondi dì proprietà Segantin, Magistrello 
e Conte; 

4. Sussidio a povere fajniglie dì Valle 
frazione del comune di B, Pietro di Ca-
dore, state danneggÌ¥.te,da,,grjL:feiĴ n^^ 
dio nei novembre 1869; 

5. Concorso della pijô YJncìa per la e-
sposizione nazionale di favorì femminiìi 
in Firenze pel correnterfantìtjHlSìO; 

6. Proposte di gratificazione aglMm-
ì.ie|gail dell'ufficio. ,^^foc!-:^^i^z9ÌJ^, AL 
bertolU © ,Bosoaro,,.per, lavori straordi­
nari, e.comuaioazione del sussidio ao-
cordato d'urgenza allojorittore PaVanello; 

7. Comunicazione WiUdeliberaz^^^^ 
presa d'urgenza dalla deputazione,|,pro-
vinciàle relativa alla nominajdel.Comi-
tato promotore por la esposizione, otte-
rata ili Londra, ed assegno di^.lira 500 
'per le'Spese; •' '•'" ^"'^ ''-'^ ^''•' • 

8̂  Rinuncia del consigliere ivi, oar. 
Domenico Goletti dalla'oarioadi%lfi-
tato pro^ìnciala, ;;:>! 

^Eeji;,9ft8pr;;0hfl.per difetto d'intervenuti 
non poteijse aver luogo la seduta, questa 
vien fin'4!orà per aebènda'òbnvooazlorie 
indetta pel successivo giorno :18 alla 
«tessa ora.,̂ .,,. . -̂  , • • ' , . . . ' ; ; _ , 

Copia del presento ohe a tenore del 
citato art* 165 verrà pubbli cato nel Qìor -
naie per gli atti ufficiali della provincia 
sarà iilii 

i.. 
8p^ditdr|orimvjÌH™lcrittO:al . v ^ . -i 

?^ 

9^^ 

ilalla disouéàiobe dei pròVvèdSentJ fi-1 guentl rilievi.' 

domicilio di oiasonn consigliere. 
Pàd^'^a, i'o maggio 1870. 

IstruìRlono pt*i|i^arla.—Dalla Sta-
tistipa; dell'istruzione primaria,^in qua 
Sta Provincia relativamente all'aeno sco* 
lastico:,^869-70, rassegnata in,,questi 
è-'orni ar'MiniatéFò' di 'Ì*bbÌ)lÌca ìatru-
Zibné, deduciamo con compiacenza 1 se-

^filfzìari. Però fa tutte le sue ris^Hé 
sopra glii,;appuDti ohe furono fatti al suo 
operato. 

Lart^tì! (presidente del Consiglio) vor­
rebbe ohe la -Gommissionè^formulàssó in 
termini prepisì.;léii8U!éfproposte per poter 
sapere se debbaBÌ,'̂ ^o;:imene accettare „î  

I ••< ' • ^ ' . • _ : _ - .^ , . I — • ^ " - ^ u 

„'S_ 

I PARLAMENTO. ITALIANO 

CAMERA DEI DEPUTATI 

1<* Che neppure una S5uola maschile 
manca in tuttalaPrOvincia; e ohe quan'-
tunquei'ìn rapporto alla olassifioàzìòne e 
ei molti Comuni òbe^ìn forza di essa 
I 

dorrebbero ,ayer6 più di :rihaumaestra, 
risultino-:in1;orno, a 45f lortóaestré tùt-
tora.mancanti,' pure, ÌnM^utta;U prpvin-

i 

. t i-/ 

PHB3IÌ)BNZA DEI. PRÈSIDKNTB BIANCHERl 
• * • 'Seduta dèlCiifiiaggiò. 
'La 'seduta ò aperta alle ore 1 e 40, 

colle solite formalità. 
f Discussione'Sril-ÌmancÌo^^el'MÌ^iMei*c^^ 

della guerra. , 
Pres- annunzia che il miriÌ!3tro guar:̂  

dasigiUìi^ha, prese¥tsto alla Camera la 
domanda del procuratore del rej.dì; ^X': 
lÒgnà per 'prooedere.contro; l'op. fiàsa-
rini', deputato al PsHaménto nazlonaie, 
accusato d'ibgiurie"o percosse. 

.Bòfî ài.fa alcune domande aìle quali 
rìspobdò l'onor. Gavone' ministro della 
guerra.' • v ' 

Ténani'^renAe la paròla sopra la so-' 
Bpéhsìone della venuta sotto le bandiere 
dìi'Si^O iuòmìoi della prima categorìa 
classe :1§4S, e sopra la chiusura degli' 
arruolamenti volontari nella cavalleria e 
nell'attigliériia. L'oratore crede oheToiò 
facendo,̂  il, ministro ò uscito dall'orbita 
à' - - . . , ^ • v ^ . - ^ J - s - ^ r * ^ ' ^ - - - ' • ' • : , • • • - • • • • • • ; • • 

ella legge.'-f '̂ 
C<'>*̂ 0'X della cnmmissìoDc) dimostra 

come ài Ministero non rimanesse altro 
pahito all'infuori di quello ohe gli ̂ ò 
rimproverato. Egli era costretto b a con'-ì 
gedar^ nomini, oppure a chiamarne meno 
sotto le armi. . .; 

'^yrtZa, Per ciò ohe riguarda la so 

: r . . : J I ^^ 

rinvio proposto dal deputato .Araldil Se cianai numerano a. soli•10 i.Comuni pel 
la Commissiono non lo : facesse non si momento mancanti, di scuola pubblica 
potrebbe votare'il rìiivio'di. una proposta femminile 
òhe non esiste. ' ' . 

: ^ - ' . " ' " ' ' ij" 1 i ' 1 J- . L' 

"••San Donato propone 1' brdìnVdel gior-
•no'pur'o e semplice. . 

ffries. Ormai-nÒQÌc'iè?'più'tempo, 
Vjàrim' Ma 1- ordine; dòl giorn^%ùro 

e^semplì<ie"':lVho.propòstOî anchMov -
Messo ai;^fliiS'rardine; del giorno puro 

e.: semplice, ò 'àppt'pVHto. . , ,;. 
.La.discusdone.generale ò.;chius^. 
J?r̂ *v AWunzi|»;:il risultato doliĵ .̂7̂ 9̂ ,,: 

fazione a scrutinio segreto obo, ebbe 
luogo air aprirsi della tornata: 
• ' Vòt»tti*225, Maggioranza l43,::B5atirSil 
rèvòiì"184, Contràri 41. 
• L à Camera-apiirbva, • 

i ' m , -annunzia che*k Giunta delle 
elezioni ha approvato là nomina dell'ónò 
revolo Murgia a deputato del collegio 
..dltlgltìsias '̂̂  , „;:r:: •-ni'.̂ '̂ , ,- ' 

ii^ipt^.;^Curzio presenta arbianco della; 
presidenza una proposta per la, nomina 
dì una Commissiou^.; d'inchieifa^ ?"̂ 1̂ *; 
conoesSione delio scavo della galleria, di. 
• i \ . j . ; ; . , , t i : . ^ ' . ^ - • . ' . . , : • • ' • -r • - • • ' . • . . * ; • '-'••< 

Stalattì. 
La seduta è levata alle ore 6* 

^ 

n'^ 

^•^-•^ij^ 

* . ^ ' 
1 1 

•-V^-^^si^' 

CRONACA CITTADINA 
E PATTI VAEII 

- • ,• 

, I l prcfe«^'^mili •Covinola dì'Pa-
dovàr vS3t« gli articoli ^165 e' 187̂  della' 
^légp'tìbnaunale e''provinciale, sopra prò-' 
posta della deputazione proVirióialè; 

. : ] Ì : Ì . [ : . - ' ' , / Decreta-.:- •.• -"..,'• ' " '• 
,11 Consiglio provìnciaief'di Padova à̂  

spènsione della venuta sotto le armi dì, oonrocato,in sessione straordinaria pel| 
_ . - - • : ' ' - : ^ ' . . - . • • " " " . " • ' • ' • • . '-••'• . . '• ' , ' ' ' • • ' • ' i V " ' " - ' • , , . • . — • • 
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2136 uomini della prima categoria, classe 
1848, l'oratore si associa all'on. Corte. 

Fàrini a nome d'ella maggioranza la, 
commissione appoggia le osservazioni del­
l'e n. Tenaci, chiede che sia imposto al 
'ministro della guerra di chiamare sotto le 
bandierovi 2113 uomini della prima, oa-

t 

giorno di,,mercpledi. i 7 corrente mese 
alla 12 merìd. nella solita s^la del pa . 
lazzo di prefettura, per discuterò e de-.. 
liberare" sbp^a 1 seguenti oggetti: 

, Relazione e proposte della^jCom-
mìssioné'snrprogetto del oav. ÌDgegfiFe' 
Stefano Breda per la ferrovia Padòvà-

S'JChè 246 sono i maéslPi e i6i le 
maestre. 

'̂ ^S^Che dei 246 maestri appQnà:,9;,sono 
senza;patente legale dî  abilitazioné„,::e 
ohe delle, 161 mae8ti;er,piùi.,della metà 
^on.o,;munite .della.'patente magistrale 
ital,ia,naj; le altre qua^ai-tutte dì' patente 

|̂l̂ ,̂trìaca opmmntataj4E'^'*^'^°^» esole7 
sfornite 'dÌ';pàtente, giastifìoate anphe 
queste dallÉìjjirooBtanze ohe o.Soóo a*-
sisienti ò allieve in! oorsO di studli as? 
sunte provvisoriamente.' 

î ?*il4o'Ghe la media-degli stipendi' è'gpai 
maestri di L..636.92,:'e per Itf maestre 
dì L; 46g.02. / -̂  

5° Che di 246, nciae t̂rl soli 14 reatino 
tî tto ĵ̂  a jtipendio inferiore M. mi¥' 
m^r^^ ;̂e^pe,,. Importai avvertire,; che 
SM,2Ì maestri.sacer^^pti ch^^jj ĥ a,nD,0;in 
<ìi^?^ta§^;^noia,, .^^ono.^mapcanti;: o di 

Ounì parrochi.'o 'curati a cìiLgualobe Co-
mune ha continuato fino •a'tòtt'^ggì a 
tener àffida|a4a piccola scuola dì qual­
che vìl̂ ggio'f̂ o^^^ontuosóf̂ ^^ troppo di • 
sgregato.. T^: E ; ohe jil' 161 maestre ap­
pena. j4 non toccano al m^nim-^i^ di legge 
.^er la oir(̂ o8^̂ jiza, dì,,8opra, accennata a 
riguardo, di quelle (̂phei.. non ^ono per, 

^anop %pitedi,|)ateMe. ,,,,,;,);•; ,uÌ.vM 
6« Che esclusi 1,4= Comuni, Jn tutti gh 

altri vennero istituiti, in numero di ^ ^ 
le scuole seraili, le quali, por ,|j.pDto e 
accertato dalle accurate, relazioni dei 
delegati scolastici distrettuali, diedero 
anche in ^ generale soddisfacènti risul­
tati.- ••• -• ,:r-,,,:,...i#?#m*é; •-'-• ••••••' 
: T" Per uUinaO;,»-he.'lÉ''frequenza alle 

scuole ha avuto un aumento superante; 
ogni .aspettazione;' sia per làrapjdjtà,, sia 
per le proporzioni; giacche' aUpèra di 
6000 alunni quella dell'anno-.scolastico 
;i868-69 è d^ UOOO quella M ,1897 ^^' 
!ln particolare la si può riscontrare da 
Jquósto riatìsutttó:'i^'-^'r '-•'''' ' • ' 

S ' 
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:NeUa227 scuole elernSafilnaachilt pub­
bliche 

> 22 

Nella 151 

538 

14 

. 1. . 15142 
private. 

_ i i _ 15680 
femm. ptib. 8608 

- - 10192 

Totlfé frequetìza alle fliementarì, 2B872 
ASoai àggiiihti gli additi delld 

: seuSe aerali ", . ; ; . . ^ S025 
0 le adulte delle aouoìo festive. ÌSOQ 

Si ha una complessiva fre-
^iim^ d i ^ . '.y^r .f>. } .. . 35097 
:"y^'^'HraÌrÌhoV&'Stfp^atutto pép una 
provincia di cui il numero dei Comuni 
si restringa a 104 e la popolazione com­
plessiva di poco supera le 300,000 anime 
e in cui oUreJesser nuovo l'organamiflnto 
scolaatìoo ih applicaKlone della legga 
italiana, à sfavorevole assai in ordine 
.»U*aumettto delle scuola a della fre-
.qaeoza ad esso la stessa peculiare iBiit̂  
00udizione di un si straordinàrio eoa* 
oeritfamehto Gopounalf), per cui ed à 
troppo gravoso' ai; inliiiicipi moltipllcare 

numero delle maestre, che qui or­
mai non si pònno avere a stipendio ohe 
non superi le EOO liref^é 1 -MìòiiiÙi e 
la fanòìulle della concentrata piòoole 

I 4-

Frazioni dìfflcilmente ponno indursi^;^» 
frequentare là troppo distanta gcuola^del' 

•^Capoluogo. AK-,\i.\ ;"-^ : : " ; ' M ,-••-: 
AI che sa si aggiungano a ;45ÌO'alunni 

inscritti ani principio^ deiranno acolasUco 
nel R. Istituto f̂o^maIe a le 80 alunne 

-d6lla|:aouola magiàtrale Provinciale, e sî  
tenga conto ancora dei 250 é più' tl?à' 
maestri e maestre òhe nel p, p. anno 
freìJuantarS' la Conferenze magistrali, 
è-ovvio'a 'dadursì che il movimento del-
r istruzfoììe in questa Provìncia va a 
prendere proporzioni siffatte da risultare' 
in fatto di scolastici ordinamenti ih con-

^ ^ ^ r" t L 

frodto alle altre Provincie dèi Regno una 
delle più progredite. 

1M soc ie tà d i m u t u o SOOOOPNO 

dagriogegnerì, architetti, periti agrimen­
sori e dottori in matematica per le Pro­
vincie venete e mantovana; a mezzo di 
quetìtà procura provinciale ci fa tenere 
il sunto del suo settimo resoconto an 
nuàÌ9f ohe noi di 'buon grado"'pWlibliv 

• WÉÈo più sotto ed i léPMoi'risultati' 
•oMriduoo'no i ad animare l'^pròfésiionisti 
che'ancora lion fficero adesióne a strin­
gersi più,numerosi'ini un isodalizio che 

'torna assai utile ai memferi'chè lo iìo-
stHuiscòno. , v 

Se con soli 295 sodi in tutta le pro­
vinole suddetto si raggiunse in sette 
anni un fondò sociale ;di .it.jlipe 8734Ò: 9 
si pud oca'fondamento presagire u')i'soc« 
cesso certamente migliore, ove fosse dato 
aamentarc di gran lunga il numero dei 

; Ecco il resoconto generale • 
r . .̂ ' • BILANCIO, • .:,, . , 
] AtUvità conÌpìessivBf^^rt..L. 23630,29 
l Gapìtali affrancati' î  

1 
1 • 

Passività 

2170,30 

it. / li^ièfesoop 
-•••>! m90,57 

, Attività depurata. It. L. •18301,02 
Restanze a 3l dioemb. 1869 î  474.76, 
5 Attività disponìbile, iti L . 1 7 ^ 6 , 2 G ' 
}' Erogazione attività dUpmilfUey. ' 
Gapitah a mntiio con, , 
I: cauzionar ,., •.- >, y • Iti i;̂ ;Wl2982,14 

fattura, siamo asatouratf^R i^altuazione 
|ot^relatÌv^ ìàaorotbVekle 5 l ibbra i | 6 9 
Boll' organamento: dell' amtQià!str«ÌÉloné 
proivin^^^^tìon decreto del 29 aprile 
ti; 8. ^^^^^ffi al 31 magglo;-oomnti^. 

Cacai yag;»n4i. 3j'ap|rosflìmarsl del-
Tastate, stagiona nella qualo i oasi^di 
Idrofobw^g'ainariamente^eono^ purtroppo 
più frequaAi, non oÌ sembra liautiìl una! 
parola di eòeitamanto affihbhè al provveda 
circa i possessori che contravveuffono 
alla prescrizione di munire i'ioro cani 
dì museruola. . ^ . •_, 

A proposito ili museruole, ci si assi­
cura che alouQo siano fatte ad elastico 
in modo^da,permettere alla mandìbole 
oagoesol̂ ó di funziònara con. tutto cò­
modo, ignoriamo se in caso dMdrofobia 
ciò giovi ad assicurare gli stìnobi dei 
cittadini:; 0 sa baslfper essi il conforto 
di essera morsicati elasticamente, 
. «f' l*aM| | 0 ;;le. ̂ uafltiw»^ ^uropea », 
conaideraziiùai di un italiano, ò un bel-
Topusoolo pubblicato lo scorso anno dallo 
stabilimento tiivelli in Fìrenzo^ Con prò-
fo^db briterìd e sottila esame 1* autore 
analizza le più grandi questioni che in-
toressano il mondo politico auropeo, e 
più davvipino llavvenira del neatro paese 
in relazione agli altri popoli. ParU dello 
stato attuale dell'Enropa, dalle tendenze 
e della preoe^a|i^i^^dUutti i generili,, 
ed espone alcuna idee molto eaua aul 
più attendibile scioglimento dallo que­
stioni principalti.avuto riguardo al prò-, 
presso epQnomio,9 scicntiuoo civile dei 
tempi ed àl{*indirÌzzo preso dal diritto 
Pubblico in Europa, 

E^ un opuscolo cba nei momacti at­
tuali può destare molto interesse.; 

Si vende presso la libreria F. Sac­
chetto al prezzo di L, i.5Q. ..v,,,..-, 

f o r t u n a desia urAIwtl. Se havvi 
ancora nel mondo un uomo tanto inga-
nuo per credere che la professiona d'ar­
tista sia una prcfesBÌona dà morir dì fame 
ecco una prova irrecusabile perentorio 
che potrà dissipare il SUQ errore. 

Gustavo Dora sta per armare con una 
delle prime case déirioghilterra par di­
segni, un trattato di cinque, anni col 
quale egli si obbliga a recarsi t'Londra 
ogni anno ad eseguirvi 2Q0 disegni. Per 
vii.fecondo artista questo sarà Tafî are dì 
duo 0 tre mesi. 

E quarò U prezzo annuale di questo 
contratto?,:: î ^ ' 
,250,000 franchi. 

'"'Òaaia in tutto i,250,W5franchi. 
Non vi stupirete dunque a sentir dire 

ohe Dorò ò già due volte milionario. 
F r u d o t t l fevpovtar l l . -r- Abbiamo 

» r ' ' 
' . , - ' I. . . 

^ricevuto dal Ministero dei lavori pub-
^blicì'la tabella comparativa del prodotti 
delle ferrovie del Regno durante il mese 
dì marzô  1869 e;ì870.; v ^ , ^ [ 

yi riacontrianio ;i saguentl dati:!; 
Provento assòluto 1^0 1869 

Alta Italia h. ^ f t ^ Q | 4>^^2,867 
1.100,346 
1,130,977 

w^l67,833 
20,151 

'40,163 

%^ 

DIBATUIBno TEL làlTO BElli STilBELli 

"'^ Tornata del 6 maggio. 

L'avv. Levi difetiaorè 60! Lègoàro Via-
cenzó dìmoàtrandò le; resltìnj.^^) pa­
nala del suo difese, ooiiictiìudò domandan-
|) la fiospetiàione^de^à l |bt^^a in suo 
bnfronto É&> i «ihè | | '^^ÌÌ' esaminato 

Ì̂ antòri9î e iWassoM^ri>àpiiia, e dal­
l'appello si avrà pronunciato sulla re-
apintaisianz'a: di riaasunzlone" dal mede­
simo procaeeq, 
'' L*aVv. Òallègftri difensore dolVerzafl^ 
dal Trivellato, dioo; non' esaara delibo 
commesso, nelle violoanze .di Granza 

rYaSooyana dÌ;Ctìi ìl ,Verza non sia rit«i' 
nuto imputabile. Pare quasi, continua^ obà 
il Yerza abbia la doto singolare deirubi-

•••!,-:• . ' . . . T , l . ( ^ i . , | ; . i J * i l J Ì . • . . . . . . . • - • • - • • • • t i i - •••" 

quità. Perciò aeirattuale prooeB8ffiAnto 
BÌo Verza doveva èssere implicato f̂ ma 
la prova dalla sua reità non asdere rag-
•gitiivta.l ^ " :•• ' •• * "̂'̂ ^^ ^"^'--i 0 { 
T^ Esaminando quinci le depbsìzioni dei 
corrai sia in confronto del Varzà, aiàìft 

; confronto del Trivellato, le dimostra, 1-, 
nattenqibili, parohò contradditorie ed ine­
satte,, q òonohiude aomand.andp por Vunp 
e per l'altro h assoìu tione dall' istansai 

f - [ 

, ,Là;stamp^ irreconcijiabil̂ e^di FMl 
cjar difèssa la p»p&àcbnfilta nelplèi 
biscito. Il 5téc/c dice: 

M n qualùnque, disfatta ffl'ffigna che il 
«Vinto ritoi'ni m sé stesso e st renda 
« codio dei propH errori. Se !à Francia 
I ^ l j e paura fii p|obabi!rnetì)|;perchè 
ilbliiamtf raàiicatè? di chiarézza e dL 
k persuasioni per rassicurarla ; Se non 
.«ha^distintamente compreso Io scopo 
« che noi le indicavamo, ciò è senza 
:;«jdu|ìbÌQay|renulo perchè abbiamo man-i 
:«rcàto dìrteeltere quello scopo in com-
« pietà evidenza. » 

J)el rMo^a stampa francese con am-
miijabìlexrescendo celebra il plebiscito 
come \m trionfo dell' impero, e tale lo 
Milano 1 giornali d||i|hiltdrra 

ra^: ]iO!Q2EDS mEtSOBBA 
— . maggio 

•i^n,"jj 

•!•:•!? 

^ Parigi 
'^eod. francese 3 Oro 

10 
n 95 
B7 80, 

H^errovie tODàfe.-Vònetèf (376 - JaSi 
Obbligazioni :?:; ^^- M ^'^ 
Ferrovia romane,. . i 

i^ligazioni :. ;. , ;| 
errovia Vittorio Emani 

Óiibligaz; ferrovie merid. 
Cambio sull'Italia . , 
Credito mobiliare frane. 
Obblig: dellairbgia tabv J45t'-^ J456 
Azioni » > .. » 

11 
74 87 
58 95 

240 —=240 
5S 2fe56 — 

480 —:i30 — 
m-^m 50 
171 50 171 50 

3 
235 

27i2 
235 - . 

<.d 

« I 

- • ' , ' '.-• i . 

1 '\ 

DISFA 
^ 

4, \^ iJ <f (AGENZIA, ST^ÌB'ANI) 
ifH Vii 

Cambio su Londra 

Consolidati inglesi 

•̂̂ ViànnWfê  

Londra l i 
94 ll4 

Bartolomeo Mospmn gerente respons. 

• ^ t ^? i fK_ 
1^-^^ 

^. ^^% 
• ' - -

V-
lari^'il nostro Tribunale prohunoiavàV 

dinauKÌ a numeroaissimo pubblico, la 
sentanÀà ohe oòndanuavà all''duro" okr-
oere; Lugì lidarengotto per anni 10,'2Sam'» 
polo, Leandro por anni 3. Giicoato .Oiu-
aoppe p'e?'anni 4. Calóre^ Giacomo^ per 
inni ;4V Yettorello: tiiiigi per anblli: MÌ-
nallitìiuigi per anni 3; Gio Battista Ca-
loraperanni 3. Rizzo (J. per anni 3 Tre-
,^isan Giovanni por anni 2., Canassa Df,̂  
manico per un abno. Cuoato Anton io per 
anni 2. Boaaldo Gio per anni l l [2TrìvoF 
lato GÌbl Bat. par attui 2 Ì[9. Legnare 
Vincenzo per aóni 2. Peroii,ÌiorèiìÌB'o'per 

Un anno. Varza: Aatonio per un anno. ; 
Tutti :lianoo dichiarato di'ricórrere" 

alla seconda Istanza. 

< - ì'^ ì- r/-"-> 
T J t ' 7-

! 

.4-J U. 

. • i ^ - ' ^ 

ll-ifiòmitato dèllrrGamera ha coriP 
nuato ieri mattina l'esame delle con­
venzioni ferroviarie, occupandosi 'più< 
speciainaente delia Sardegna. ''• 

-• V 

\: 
' J 1 --

> I 

m\^ Gazzetta Ufficiale delibi cor-̂  
urente sUegge^:,.,,,, : • ,-. ;- ^ 

(C Ieri sera la truppa che operava a 
Filadelfia entrò in . Catanzaro condiir 

- • • : , • . . • • • • 

cendo seco trenta prigioni, fra ì quali; 
due capì dei rivoltosi. Furono loro sef 
^̂ questrate diverse carte imporianti, elen­
chi d'ìtìsortìe, moduli a stampa di bre­
vetti cbiî  ' fprmola ;,/)/o,.e. po/jo/o, al-
leanza repubblicarta univiirsqle. ; 

Dopo lo scontro, di Filadelfia ed un 

PARIGI, llSàAssicurasi che nelli 
bmm1)ssàl avvenuta nel sobborgo del 
Tempio 'due 0 tre tumultuanti rimasero 
mortile parecchi feriti. Alle 2 del nàal-
4ir||j:un|, parte del sobborgo 'era anf 
cora •circondata dilli ìrrfppe. Si fecero 
perquisizioni nelle case più sospette, 
i Vennero operati mòlli arrèsti. LeHruppe 
sono assai irritate contro i tumultuanti. 

_ 1 . ^ ' J l -. . : - . 

\ giornali radicali, ê  specialmente la 
J/arsei/tóe, "à nome di tutta Ja^reda-
zidtiè, disapj)rbvatìÒ la, sommòssa. Si 
temono per questa sera nuovi disor­
dini. Il Governò è però determinato ad 
agire con la massima energia. 
; •'RAVEMA, :tt;;--r'JÙnà corrispon­
denza da iBrindisi al Giornale di Ra-
venna assicura che la Compagnia pe-* 
niosulare assumerà; fra jochi giorni 
definitivamente Jl servizio della Valigia 
dellejndie. 
, PAKÌlìl, 12. — lersera ebbero luogo 

nuovamente aicunr attruppamenti m 
piazza a Chateau d'Eau e nel sobborgo' 
dei Tempio. Furono dispersi da ser­
ménti di cil-tà, & dalla cavalleria.̂  I qùà^-
^èri^della Villette, di BellevìUe, del' 
sobborgo' dél'TerTlpio e di Chateau 

^u erano occupati militarmente. Le 
truppe intercettarono le vie': in seguila 
a tali precauzioni,non fecesî alcun ten-
tatiW^di ̂ barricaté.'̂  A'mézzanorteiblt^ 
la città era tranquilla. 
E- lUna lettera dell'imperatore a Can-
robert comunicata ieri all'esercito di 

N. 1624 . . 

IANCA MUTUA POPOLARE DI PADOVA 
IL CiSlGUO D'iMMlSlStRAZlONE 

• Che a datare da oggi il tasso sulle 
anteci^azioriì'Verso depositi di valori 
pubblici* viene portato al 61i2 Oio 
franco. ^ 

Padova \t maggio 1870. 
IL PRESIDENTE 

Il Censore 
2-271 F, FRIZZERÀ 

. : : . • - l ^ - r 

' .ì'ii- , ; * - - - • 

Komane > 
Meridio'nàUV. > 
Galabro-aioula » 
Torino-Cirio'•» 

F 

MòiicaHisio > 

, • - • - • 

1,393,788 
891,'339 
125,249: 
'-;18,028 

39,9l7| 

Totale ti. 7,308;009 
Imesidigènn.e 
fsbb, prodótto 13.03ll5ài 

. '-rf.h.ilT 

^ . . . <J 

CÌTinzo dì Cassa 
.1- ; 

I r"^ ^ _ ^ iRitorna l'attività 
i disponibile in It. l i . 17S26,26 
éosmnf4'^della Socieà ai^'^^^' i869; 
I SómW^àutuat^^^^^ • • '••• -••-••-^•;'' 
)Ìel!;^a^tf0l8Ò^:t;i4m4^8rV; 
••f-";>V.il864'»: ,:7160,49-"'-;'„^ 

, ^ * ; ; ; ; Ì 8 M » 13838^32.. ;: n : 
I » 1867 )^ 19384,57 
i » ..1868.».1384£»88 
; * 1869 » 12982,14 
Totale delle sommo 

mutuato — — . , — 
Civanzo di Gessa 

' • f W i c - i V ' 

, 20,400,590 

6;9èl,618 
I 

13,628,625 

19,580,243 

Parigi, dice: « Sonosi sparse sul voto 
dell'esercitò ; (il Pàt*igU 

^ ed esagerate che sono ben lieto di pre^ 
'garvi di dirè'ài generali, ufficiali e sol­
dati posti sotto i vostri ordini che Ist 

. , ^ , ^Lmìa: fiducia;"in essi non fumai scossa; ! 
secondo ^oMrp avvenuto: a,Cortale-'^^^.i inolire.d! dite particolarmente ^̂  
provincia di Catanzaro, in segurto pur i l |énfera!e LeBrtin che mi congralalo 
anche allo sbarco di truppe al Pizzo con fiiir cime pure colle truppe che 
ed alle posizioni da .esse.ocqupate, la „.)-«;„., 

N. 1625 

BAIA lUTliA POPOLARI DltADOW 
in- ^ A v v i s o ' •••'. •''.• > , •• 

Da Oggi a tutto li,jiorna30 giugno 
.p.iV. rimane apeHoirqóncoVso al posto 
di Direttore della Banca Mutua coll'an-
'lioo stipendio di lire 1800 ,ed inoltre 
,colla possibilità di^.partecipare degli 
utili a tenore dell'articolo 27 lett. C 
dello Statuto sociale. '̂  ' 

1 concorrenti produranno le loro do­
mande all'ufficio della Banca Mutua 
dalie ore 10 alle 11 antim. corredate 
come segue,;,;,, 

l.̂ ĵli. Fede di, nascila. 2. Fede medica 
coìislatanle la sana e robiista; costitu­
zione fisica del concorrente. 3. Fedina 
politica ó criminale. 4.;SttesÌktÌ'com­
provanti la pratica di affari commei"-
cìali ed i servizìì prestati sìa in pub-
S ' ' *^yWf t P»'5P̂ « a^Wnistraziò^ 
.g._̂ :,.ypbligazione dĵ ^prestare, :n0l caso 
i8ii'nomina, la riiilfièstà cauzione di lire 
eOOO 0 in beni foiMi Od in ;Cafte di 
yalófea corso di listino.' . 
.Gli obblighi annessi al ppsto di tìi-

rettore sono osteiisibili o^nì giorno dalle 
ore 10 alle I t presso la Direzione della 
Banca Mutua. 

^••padovàj'ìt mafjpq'ìiW: ^^ 

.naiso..;Trlcste • •.. -

* : • 

r 
i ^ 

-'•^' 

1^'J I f I " • ! 

. | 1 - , 

, • L r 

h. 82030,21 
» 4844,13 

' • 

, ' . - 1 !• Totale sostanza della 
Società a 31 die. 1869 . _ , L, •8'68tlflf 

.Restanzeattive a 31 dio. 1869. » ; : : 474-,76 

Sostanza c o Ì p U ^ I v à - - ^ " ^ ^ ^ " " ^ ^ ' 
a SIdioeBQbro 1869 . It, L. S7^Ì9,Ó9 
Oraa t t l eo della ppefatture, In téla-

'ZioQo a quanto abbi^mo^ testa riferito^ 
•circa le riformo neirorgamco dejle^ pVê ; 

;; Tonale; ̂ en. 
,Ì)i£ferenza in più nel pf>imo 
^...trimptre 1870 iOî ^Paf̂ o t̂o : 
'del lo Btesso'trimèk del 1869 L. 356,391 

MSSERWP 
' : 13 maggio'^^^' ; ' 

A mozz5>dì Yoro dì Padova 
Temp^lfej^p di,Padova 
, Ore 11 m: 56 s. 7,1 

Tempò'̂ iQédio dlRòmaora l l m . 58 a. 34,3 

eseguito all'altezza di m. 17 dal aablo, 
? 4 ,̂f0^v?0*7;fìal ^^9ll(»,n?^d^9.de^^m^^^ 

• I 

' I i , L • I . 

' N ' i . 

. , , . . . .. . , ,. -. comanda, della fermezza e del sàngue 
(landa cl^h ir^oi^ SI è disposa. ,f J^^^^^,^J^^ questi ul-

Per al modo, del movimento ^nsurt: ^ i,,„. ^ , , „ repressione dei torbidi 
rezionale tentato nella provincia di Ca î che. affliggono la capitale.» 
tanzaro, che per un momento ebbe! iiCons îVuz/owne/ crede sapere che 
una imprputa politica, ripn rimane oglril gabinetto attenderebbe per comple-t 
gimai che qualche minaccia perla putó tar^ijf^^discussióni, cui potrà dar luogq 
blica sicurezza, solita conseguenza dt»""^?^^^^*? Camera la constatazione 

° regQ]are,dei risultali del voto dell' 8 
maggio. i 

P0IGM2;,Risultato deliavotazio-
m déirAlgèrì^;. V '^'- J'- u. 

Algeri SS23 si 5065 no. : 

-• • f- • ; v \ ^ 
.- -.^•r;-i'-'\w-^.•^-•^-^-

imili inéonsulti tenVàtivi. 
Mercè la previdenza delle autorità 

politiche ed il concorso della .truppa 
inviata sopra luogo, sperasi - che, l'or­
dine sarà senza ritardo ristabilito!'̂ » 

,-ji^fW,>.Hi3Brjmttivw 

- . ^ . " > " 

^t^' Maggio 
- 1 . . I 

motroaO*—mill, 
3 " . - j -

1 ' T 

Termometro oentigr, 
t^irezione dèi Vdiito 
Btatp del oielO .,; * 

• • - l ^ ' 

Q:e; 
9 a. 

; - • i 

755,6 

na 

Pfiti vOre 

11 

nu-
y f̂iio 

nu-
i - - " ^ 

Volo 

- ' ' I '{"^n . - ' " • . ' l " ' ^ ' L̂  ' , ' I . L I B n L < • IV ) HlF !• /TV 

I ' ' 

• J -

Dal mezzddi deiril al mezzodì del U 
Te aaperatura massima s=5 +19",2 

' • » minima — 4-9%4 

La Perseveranza non crede che- Me­
notti Garibaldi siasi mài sognato di an ;̂ 
dare a combattere i rivoltosi di Maidaj: 
apzì toccando, della^;condotta del .pre-| 
Tetto di Catanzaro essa dice,: • 

• « Sì può immaginare qualcosa,;̂ !; pili' 
comico di un prefetlOAclie :va a do-
,jjandare novelle dì u,||a banda.,d'in-f 
sortì axMJqrse, ne ha preparati gli, 
elementi primi? Che ne pare al mini-: 
'é'tro dell'loterrio?» : ' 

. • . ' . - • • • <• 

'" Senza indagare il fondamento di que­
sta supposizione della Pers^vermiza^ 
pur troppo sui (atti di Catanzaro non 

);P|^qo ;: ..:Y3PS ;si iifiMm\ 
^ '̂Còstàntina ' ' 'I9fi0 sl4264no. : 
;Ì ì M i ^ m J ^ i r ' :m. • sì. i, Ik no.f 

:.,,Te»tro,.;&HoiÌÌSÌÌ4^ di 
> Rosemi 

PBESTITO A PREMI 

Città 
DE' I,A > -. ^ 

3 0 0 , 0 0 0 4»bb1igaxloiMl 
con ft5O,ÒO0|»i:e||il fra iqitalì 

r Ppemi di DljE ffllliONI a 
UN M I l l O N r t moiti a l W 
L.e,aot$9,?crizioni *i rioevoixp an,-

che prasào; i l signor A,» Snsnif t , 
PÀDOVA, Via del Munìoipio N. 4. 

1--^, .•.,•• r mm 

> BOESA;DI, FAENZE 

Oro 20 56 -
Londra tre mesi 25 76 
Fraqoìa ,tr& mesLlOS 85 ,^ ; 
Prestito nazionale 85 20 85 15 
Obblig. regìa tabacchi , i j ^ : — ' ' ^ 
Azioni regia tabaochi:7Ì4èÓ -
Az,5?anoa Nas5. del Regno d'Italia 2400 
Azioni strade ferrate merid. 347 50 

. . L -

• --

ALLA LIBRERIA SACCHETTO 

D ' A Z E G L I O M. i'^ttevo.jaua 
moglie - Milano 

1870 . . . . . ' . . • . L. 4.50 

r^Si • ; - !-. I 

abbiamo ancora qMrà1M.ché:sàreBbe I S - 1 : ; ; , ^ 
a desiderarsi. - •; ^ •' W • - -

- 1 

' ' 1 I 
- .j 

' Obbligazioni ficolesiasticho 79 10 

LA F A R m À a . Sc-ittì ppiitjoi 
raccolti daAu-

sonio.FManbhi, Milano 1870, 2TOÌ . 8 . ^ 
C A C C I A N f ò A A . il Proscritto: 

Soepo della 
vita contemporaiieK, Milano Ì870 2.YQ 

1 - - 1 ••." 

j . . h . f, - ,1 -

L ' 1 • i '•'. Am .:^/^i I '• '/ 

, - • ' ' - - - - •• - • -

J . • • I ' - . i 

> I - l ' . ^ ' 
. J ' . 

^J'S 

j . ' i . . .<•} 

^ I 

' h 

m 

V "-, 

•-t^ 

1= 

•m 

I •• 

' '-• 

^si 

. _--« 

vjd 

- T ^ l f M 

' • 

•^-•f-il 

l^A-

•mm. 

' » . . T 



••-p 

^n^ 

! • • ? 
. I 

rfl 

J , . -

i l . - •" 

] - . „ 

ŷ 
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>f. -r 

i'•(-:. Ink^M 
- ; 1 t 

IB^ ìì i^^i 

esenzione 
r^-ù^^-'^'ìì k *•' iife/i 

• . 

1 1 

a I . -: •• 

a nei 

' j • ^ 

' • " • • i ? ^ 

- ' •• , 1 

j ^ ^ I / b 
n 1 f ì 

: I)eli|)qi:azip^^^^ agosto 1869 ̂ apprpvate con DEC ITO RÉILÉ IO aprile Ì870, 
iitù' .- :^. 

Otóscunaf;Obbligazione m 6Q carta, .pagabile :Jn iJO:: 
RIMBORSO "CERfO <̂ ô ôrr̂  còntitìùàmetijte ̂^̂̂  Prestito a 

' ''. ^m 

mési è rimborsata con Lire |0(j 
'••\7vlib? 

fi-
* • ! - ^ 

oro, ed OLTRE UN 
wi- n I 

? ' 
ì . ' 

1 . - • 

-^ •-_Kr^' 

-> 1 b ; anrtj I r ' fi - '•--.-
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500,000, 400.000. 200,000, 100.0110, 50.000 ECC. TOTTIPACABItr IN ORO ;• ,=• 

hi'^.-it^iT/t^ìS^^ 
1 1 ' L : I 

! \' e premi 
=3...= Ciaque Estrazioni, l;a,nfto, neF^prinai, cinque annu 

ùàQàliili a 
- I Barletta, JgpAl i , Fipep||,;̂ ^̂ ^̂ ^B^̂  

: , ! . f 

i.-1. * 

• •-.) '. 

• l 

• 1/' 

1^4': 

/•ir r:, ^ . ] . • ? * • v n ^•p ^ * 
- i r - ' w f: .1 I 

t -

•• --

'^.' 

^rinia Estrazionafitìì^^IugliO: 1870 con uri'premio dì 
I r * - . - ' ' J 

- I . • • .-1 I r 
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Una'Estrazione al mese, nei.mesi di ^Settembre,-Ottobre, Nowmbre, Dicembrè;'187<Jf'Cinqué^Estrazio^^^^ in sei mesi. >f̂ -: . ' 

Jl L< ^T • ' - '.- n n^iK:'ì^\tììi-i^'0mì^-
T." f 

. , • • ^ • - ^ i '- n , . 1^J 

J 

.f,: (3:̂ fa;rizxHrEel : :prestita.v(fèna:'ditta 'di Bai-le'tta ^ 
3 1 : . ' 

t i 
r - F ' j • 

-• 1 i V 

I l M u n i o i p ì o d i B a r ì e t t a ffaì-antìsce fopmalmentfll p a g a m e n t o d e l l e a n n u a l i t à d e l P r e s t ì t o ^ c o n ' l s u o i ' i i ) i ^ o i t ^ d i ^ e t t ^ ' e a ^ t ì i à i i ^ ^ 
? F i r * a r i ( B i a ' é d j i U B a m c o d i I V a p o U t a n t e o b b l i g a z i o n i d i p r è s t i t i d i a l t r e ' p r i n c i p a l i c i t t à d ' I t a l i a o d a l t r i V a l o r i s o l i d i , s i e u p ì , n o n s o g g e t t i a , r i d n z i f n e o i c o n T é r s i o n e , d a p r o d u r r e o n a r e n d i t a a a n u a . d M i r e 

S S B . O O Ó i n o r o , i q u a l i v a l o r i s R r t ì h r i t ì i n & l i e n a b i U & j ^ f i n o o l s l i . fino a l l a c o m p l e t a ' e s t i n z i o n e ^ d e l p r e s t ì t o ^ i ^ d i B a r l e t t a s i o b b l i g a a l t r e s ì d i tìegàj'e l e a n n u a l i t à d e l p r e s t i t o a i p o r t a t o r i d & l l e 
• ' • • - • • • ' • ' - - ' • " - ' - • • • • ' - • • • - ' • • • • - - ' ' • • ' '' • • • • • • , , , , - , , . , . , • - ; . . , . , ^ ; , . , . . . , _ . . • •• • • . . - : - • ' - • • •• . • . • • • • • . : • • ' , . . , 

Momeipale di Barletta. 

I ' 

-,-. i^ ,.̂ I . ^ 
, ^ . , 'i-̂  

!6 e dal Tcfsorlepc della città di Barletta ed i'successivi versamenti saranno óoraprovali da cuponi 1imbrì̂ ia?~firmn legal-
resso;ai.aóEòvipròpri titoli pròvviflorii>^f4«aU^^ Oftm|iati(|n-titoli definitivi SENZA ALCUNA SPiiSA dì bollo,.posta 

I - i 

mente del Sindaco e del Tesoriere. Per tal modo i sotljOserittQnlvayrAnncaemprièii^resso 
oi.'altro, rlihanendò qualunque spèsala oarìco'delle CàSo àSanntrici. • '' •''^ •.. i 

^ ;5 - ! xWft 5 allasottoscrizlòiie.: ,: ; r,i ril » , tri MA. ^ . Lira 10'dal 10 ili 15 agósto'iSm [ Lire 15 dal 10 al 15 dicfliiibtfl 1870. 
Ui*0 10 dal 10 al 15 Oiugno 1870. ' | , I ^ '̂̂ Lìre 10 dar ÌÓ kit 15'ottobre 1870. • '̂  • | ' ' Lire 10 dal 10 al 15 febbraio 1871. 

iSui versamenti i»atiGipati gara bpfìttcato^a^ deÌ6 p. 0(0 antiuo. ^ Ch^ Ubera robbUgaziòns^aUa^oonsegoa'del Titolo provyisqrio pagherà.a^^ 52̂  , , 
I , . i ^'•^•Chisottoscrwedieci Obbliga^sioni riceverà due sottgscr^i^ioni graiìs. 
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1-1 •rr:.t 
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1 ^;. •:-ì<'f 

^.-r-'im 
f,nn,,utilo cacto, di lire 45r'̂ àli .lire 60 ossia 75 per Oro sul ca-;. il. Ogni obbligazione essendo emessa a iiifi, 60 in .carta pagabili..iPilp mesi; e rimborsata a to' 100 o r o (lire' 105 circa carta), rapprai . .jp̂ itale versato.. • . ' - ' • • - . . • /• ---̂ .-.̂ -̂ ^̂  r.H •• ̂  .»^.«. > . . ^ - N . _ - , . _ . v ...^ . .„ . , , / . . . . ,.P.,., 

,' . 3. ftSO mHa,premii essendo attribuiti a 300 mila Obbligazioni,-ne. risulta Wn premio per ogni d ó e obbligazioni^tirobo notì̂ ^SlUrovaVin alcan-̂ WèstÛ ^̂ ^̂ ^ éall'Esteròi^j. 
' : Q iVi -tn + tl rrtl *n1t'nr niiùctUi ar^Atidl oln nitii /n.iAlIn ^I t>n„I .»..;^»4-J..i«in\ .;n*»Ì,k1ì»a»(/^«» nl^-i»..». » . . . . .Ì»K»««^ » >.,\. J. »V»;t A a -̂ 1 ̂ « n à f ingi l i an^ìiUn+a ^ r.M 'ÒnadVlt/s ili T).. ^IAI-Ì» ni n «/.I.T.W n><ì̂ 1 S^o l̂.̂  

• 1 ; • - ' , - i 

T I , 

5 i • I l p r e s t i t o : d i B a r l e t t a è ' ^ l l ^ i ì i o l o p i p e » | | l o ^ . « i „ p r c m l l . Ì t » l l i , ( » a p r é m i i a l a n o p a g a t i ' l o o r o , c i ò c h e r e n d e l e s n é o b b l i g a z i o n i f a c i l m e n t e n e i y c z i a b ì U s u i u t t i ^ ; i m ó r o a t i e à i ò r ì j •• 
r :; 1 6 . I s o t t o s c r i t t o r i d o l P f e s t i t o d i e a r i e t t a ' l a n n Ò i t i t o l i p r o v v i s ò r i a tìrmatì'dal S I N D A C Ò e d a l T E S O R I E R E , U r i t e n g o n o s e m p r e p r e s s o d ì l o r o e l i c a m b i a n o p o i S E N Z A A L C U N A , S P E à A p r e s s o l o s t e s s o 
; i n o a r i p a t 9 , : p f ' e s s o ; c u i s o t t o s o r i s s e r p , Q . a l t r p . ì n o a r i c a t o ; - i : ^ ^ ^ ; r : • ' ; if*i^^ ' ' , . . . i . . . 

L e s o t t o s c r i z i o n i s i r i c e v o n o n e i g i o r n i &^ O , 7 * 8 , » • * 0 , * 1 , t 9 , m m s s t Ì o a P A D O V A p r e s s o A n à s t R s I f r a i i i c c s c o ^ F ; , R t z z c f i f l e , C ^ B : < C O I I I C T e d e s c o , e G - G r a c s a n . 
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Direzione.Compartimentale 
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AVVILO 02 Concorso 
Li-.•-••,--•• • • . v e : ' . ' ' r r i ; . v i i . j ^ , , . ; ^ - . . : . . - ; ^ i . - > , . - . - ' - . " ....•; ••' •••>•• i- • • •• ; . . , • -

.„..v,.In.so.ffulto--ftd OfiJine Ministeriale qel,,89 
^aprile 1870 p. 53J0-U7,6 vioné apertogli 
l-ooncp^ai/pef coi^t'tìrimcn|ò: ;d(ìl Bat co di 
P Lottici''n; 114 in MaroVir^V'provincia dì 
|Vìcenza coll'obblii?p,. ili una mnlleveria 
|d i ÙrsMiòtr^ntt) <Ìi ranai'tt-cìellaNStàtò. 
r Detrb i^tìancb"'iii;,'ba.'(oiiilrisu]tàmemi 
pelV''aÌti£oSl^nriÌoV'ditìdf là àifdfa pr^" 
;|porzionale, ,ti aoaue liro 1070 di aggio 
^Uordoi"• . ; ,/''• ' "'•' ' ;.^., .;" "' ' '-f 
h ; Ogni aspìfantó dovrà far pervenire,,» 
ijqaesta> Dlro'zlbnej • ài più' tardi '> éntrb;Ul 
Igiorno 25 maggio 1870islià propria do-
|manda> oeri-ad ita-dalla fede dì- ĵnàsóUà, 
^d^lli?'stato di faóiiglià, e dà quafuhqiie 
Castro (Jooubaeatò'cOimp̂ ^̂ ^ 
jpar àVv'ntura prestati nella pubblioa 
ràmminist*ftz]€jit)éĵ  ,,,^ ,..,,,,,.,., .̂ . . , , 
y. saranno'prèftìriti'^^rc6nf<5Hma'nto del 
;iBanoo suddetto luoi..rio,evitopi di Lotto, 
^attualmorite esercenti ìri Bànoh di niiriór 
' ^ l t e ^ P : imi^««atU^,(lÌ3poni^liU^d 
;4n àlpsttativà; ìpensionH-ri'a'cftpi'iO dello 
^Stato, ed i.fiQAlquelli che fossero.yioini 
ad essere provvisti ai un^.^peasione di 

^^iC=mi^-

hi 'dòmànde^e gli : allegati'^aòcutoanti 
•devono essere muniti del competente 

>lf2817;^^' ' IHlvl Regotameniì, 
Dalla R^-Dl;ezion3 Compurtimentalw 
'•, del Ijùm» 'Venezia 11-3 "uaggio 1870, 

t'< •i. 
i I 

N. 3205 EDITTO 
i ,„Luigi Bete.lii 0 Giocóndo Andpgatt'o di 
,qni41 priiaoitraenttì, Jl. secondo .accet-
'tiihtÈ» dòUtt c'am'biaie 21 dicembre 1869 
•per ttiiSre.ìòOO .pagabili a,v:6;meal,i^ttta 
al domicilio della Banca Mutua Popolare 

' in ' PddoVa ' produ siero' concordi istanza 
.pereHò-prèmesse le' pr'atichà^-'di'leèga 
vanisse, ammortiz a'4 -WU?; ^ambiala 
che'U''3éttalli dichlìtràdl avere^àcéidèn-

..talmente ;àmàri'ita;̂ :̂,-<i:-;̂ il§ .̂ 
Si diffida per, ant'o; il ̂ òtentorei di detta 

cambiala a presentarla a Questo THbu-
iHale Oònsesso n.'Xti^entrtì'Uà glo'pntf a 
partire dal S,reiagno p, Y- giorno de^ta; 
sbadònza, sótto .la: cohìminatorfab^^^^ 
lion faceudo la'oambidle verrà dicliiarata 

, Loccliò siDoDDlicnì per,tre,voUA nel 
Giof'riàré'dì^pàaóVa^e si àfftggrnéttòliti 
;*t¥Jgbf .̂iaU'ftfbi;>v..-0'̂  y.':.v\ :-;.-;v..u.-! 

Dal R.,Tx;lbuiifiil? p?-ovlncf|le, .H, 
Padova; 11.25; marzo 1870., , i 

' . . ;••, .IL,:-PaESiDENTE,,..,„;,!,,. -,; 

3-262 V " ' ' carnìo d. 
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IDel D o t t . A. IB«» , . ; , 

"L'ACQUA DI JANiNA è ontuo^ 
«aViuorrovAfilTk ed tfcleiHcttUDà 
ai caj>elli una Hata naiuraUj li rende 
soilìci e^brìllaiili, ed agisce eguak 
molile pervJuU(jM9i;9HpienaMir,o 
contrario dolio altre tintura !a, siià 

[ aiiojie èd'una iiinoruiU 'i;oni(>!tita, 
perchè oon entra polla auaconipo~T 
mlDoóal6u&'prodotto ToVtìSco ò -
irrltìvnlo.;, ^^,^ : . j . ^ ,,,,, ,̂u ^ ,. 
• Coi! uso di queal' acqua'si oUen-
. ;g9no gli sl̂ sHÌ vaijlaggì che îri;e ; 

per la; coloraiioivé d î tapeiii, ÌTÌ)-
iipicgandola a, diyruggore icìnbUi"! / 

«ole, lo eniKltAul perlcofoi^c 
àéU» «i)tC| eU,|,la radice del ca-
pdlo-rilQrpa' ÌO'UDQ staio porfelta- . 
melile "̂ nbrmkla « bella più esalta 
propriolà, j 

Ddpoailó a pAniciJa M, noif« , 
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- L^Impresà^^RNJEST OOÙIN 
e compagni y /qostrtitton della ̂  
Strada, ferrata" Wlach-Lièn2in-
io™a 1 layoraHti terrajUoli,,par-
rettieriuCit)à)ìcaYallivoapri e ca-
retti da trasporto'che possono • 
trovare deirocciiplziòhè sui lopò '' 
cantieri. 

' j 

' V i '. I ^ ' . . 1 

S^E^l¥J!^^SSS2^SL^t^"!!H^ìl 

b': (7J Jr^-

i I "1 ? • ' ' • ,7^ ..•• r - M . - ' . . I i : f. ^ 

JJ. 21 " • 1-2:17! 
• Pro7'nnia dì Paifova 

J.45; | |ESJP,ENZA COrNSÒRZÌALE 
r . /:QMòoL<'à TRATTO \H NSi'X.QE d 

Sifeyie^g^cbenel gorpoJ^^,oo|;jV||l9!; ! 
ore 10 della m t̂Uflj- - - - — — - • -
vooaziono-di quVsto 
•piazzò degli due Hrt . . . . - . - • . - , . : 
gnorioaBig^p î-ĵ ridptt.AÀt̂ onioe r̂ este j quali SI ^potranno.^dirigeye come 

pure u loro itinerario. 

, li signor ^ndJrei'ni air albergò J 
della Stella d'orò Ifi^ j^revisó, e ' 

/ : SCIROPPO. FEpUGlI^aSO. 

aU' lofkìTo di ?flrro inaUBrùbilp .. 
ift- J . . P , ., JLÀ li U i! l i , ' PAriMiiicisTJt' 'À' >.Ullor 

al ainmuiìHlrft fafnlnreiU(»'soii20 iilnimi sroncerio, 
f̂ieVcid vr* '̂'<uùhile ullv. IMllole, ài C«nfoiU^ fivc. Là' > 
siMi a?.loT)(; ioiiicif dovuiu al tvm}. anIiìforiQdku 

liuiciite dei teiiiperniiieuti iiidebolìti, e il phi' 
= sì/'*'ro uiisijiarji)^f^ell'vIlB^" fegnt? d,i:AIerlPÌvo 
ivNe ì̂do^csl» pèr^conirihuente }\ ^G\r0p}jQ di 
liGórse itVAVohcio 'àiàitre^sVuiitvevsafmon/è'api- ' 
prrz7.jiL0 perla Guarigisiiirj dei mulf di stomaco,i: 
ilìfjfìjilioui ittìtiòse.iivippotenza, ^ • „ ., 
Fabncfl, Spediiioiìi :MJiUa' J^P/UlÌOZE iC'"' '' 

- .' . ì8» rue^^csLT^nsTSUPiiuliJ^flr^^ j 

i^ttifia'ìe^u'ràVì'i^ 00̂ ^̂  signor De-IVend a \Bonieoba 
nolit^r 

Di HÒLlOwffi«" 
I r -

Questo rimedio è Hcbnbsdntb ùniveiaal'-
; mente come il più efficace del^niÒndo. 

•IjO;,malattìe, per. l'ordinaino, non. iianrio 
• i?)ie7jiina .sola causa.,generale^;^cipè: 
!,-l'impurezza del sangue, che è la fon­

tana ideila ^ vita. Detta'impurézza sì 
:vctti§9a prontamente, ,pea Tuso delle 

1. Pillole di iHolloway .elle, spumaaUp lo, Ktumaco e i e intestino per mezzo delle 
... loro proprietà bafeamiciiej punncano il sangue/danno tuono ed energia a nervi 
_;eniuscpfi/ecl44YÌgòrìscorio'fintiero sisten;ai i Esse rìnpniat^.FilJole sorpassano 

{^9gpiaUr9,K^e^iqina}e.per,;9golarela:dW^^ -Pperf^ndcsuì fegaj;̂ (^pMl]e, 
reni in modo sommamente suave ed efficace, esse regolano Je secrezloni,.fpr-
tìficanoil'^sìstema nervoso,-'6 rinforzano ogni parte della costìtnzione. Anqhe 

'̂ '%**;*J]fers6ne dénà;;più j^acìlé'complessione possono far proya,,sénzà tiinoro, 
• '̂déeli effètti imparegaiabiU di queste òttime'Pillole, regolpidone le dosi: à 

seconda delle istruzioni contenute negli stampati opuscoli che trovansi ' con 
Ogni scatola. 

DIJOILOWAY. 

•X-

Masò, 
2--2I38 

.J L • -• I I r. ^ 

È ip; vendita allaLiborria Sàc,ehetto, 
^P)IB | / | U Ppijfezioijftr 
li/ittlU mento della vita 

flssca deU'uomcì, 0 istruzione dìptetiol 
per condurla alla felicità. — Milano Ì870 
in 12 seconda edizione X. 3,50 

F; 

/JTinora,!^; scienza medica non ha mài-presenj^ato rin^e^io alcuno che possa^ 
vijìparagonarsi conquèsto maravigliosoU^ 
re^iicircojj '̂CQnesscìftuìdo vitale, ne scacciale impurezze,..spurga e riisan^£|,j^o^.p^rtii, 

travagliate, e cura ogni genere dì piaghe ed ulcenl Esso coricJsèiutissirao 
Uìianentoivun infallibile curativo avverso le, ScrbfòleJ'Gàn"6hlFi;'Tum6ri, ^ ^ . [ l ^ l l . V ' I , I J l . > - V ; , < U * * * l t J . M . l l i l U » * i j V U K . I i l T U a,V\^Ki3\J tVi. >>J VJ*. W t U J l U j W » * > - » > J l - » » - J - • ) - ^ » • " * • " » • , 

Male, di Grarnba,v Giunture Raggrinzate, Keumatisnio^ Qottai N^vmlgiA^ 
Ticchio Doloroso, e Paralisi. ':C ̂ ^ .t v̂ : Hi v. 

'i' 

Detti med 

i * - T T V ^ ; r " 1 -T -r -

" Be'Pillola eij Unguento di HoUoway si vendono in'scatole e vasi presso il me-
desimp autore i r professerà HOLLOWAT, liQtìdi*a, Straod, n.iS^^^^'Firen^e P." Plori:' 
r - Napoli, PiVètta e pomp. -r̂  Milano, BertàreUi G..(JÌ^TOmmaso — Torino,.L.-lv-
Ronaapi — (Jenovà, G.'Bruzzà -r^Al^ss^ndria, Tommaso eftsUio-r^ Bclogna, 0*Be-r 
naria 

'•n 
Savohftj Albògan Triesta'^J^; Serravano. 

^ ^ 
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